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cattolici»
Roberta Mori presidente

	

Con' 2\ one Pari Opportunità, Silvia Noè sfoga
s BOLOGNA

ROBERTA Mori (Pd) è stata eletta presidente della neonat a
commissione della k» Emilia-Romagna per «la piena
parità tra doma mettendo la parola fine
all'ipotesi di una presidenza di Silvia Noè (Ude). Una
ipotesi Noé' che ha prima spaccato la maggioranza di
eentrosinistra e, poi, uscendo di scena, ha spazzato via u n
accordo rim oinpii un anno che disegnava scenari
politici

	

e nazionali, sebbene fosse comunque
prematuro parlare di alleanze con FU& Per il vic e
capogruppo dell'Udc alla Camera, Gian Luca Ga lletti — n
Regione asostegno !del No — il doveva sce
sostenere il centro moderato o la sinistra radicale,

modo l'ha fatto, ostaggio di %rumus

Al voto, segreto, ]fdl sostenuto apamite la No ,
tenendo fede a quell'accordo, che assegnava commission i
alle opposizioni ; la Lega nord ha taciuto («assordante i l
silenzio &g

	

, commentato Ga l! )ei l
«m4gsa votato lMori, largamente m t o

ancforse un cattolico o due dei Pd ha dissentito .
Davanti alla sede dell'Assemblea erano giuntimin
bandiere arcobaleno QGuni esponenti di nove associazioni
ladeLgbt che hanno fortemente contestato
la Noè, come avevano fatto con prese dì posizione fi n
dall'anno scorso. E per upresidenza laica si sono
espresse anche associazioni di donne:

	

Orlando, la
Rete della Cgìl .
Sofferto il voto finale sulla presidenza della commissione :
31 per Roberta Mori, 10 per Noè, due bianche e due nulle.

Massimo Pandoifi
SILVIA Noè, si sente discrimina-
ta?

« sono stata tagliata fuori r i mie i
valmia identità, il mio pensiero
cattolico . Dicevano : serve arappre -
sentante laica alla c o
opportunità . Beh, io sono per cas o
una suora?» .

No, però a_olaica- cattolica —
«Appunto . E ne sono fiera. Però son o
stata sottoposta a u esame solo in fun -
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Qualcuno in realtà sussurra :

EQvel sinistra tremi
più che stoso la cattoli-

ca
fermare un possibile m
«bdo Pd-Udc . . .

«Fandonie . Un anno fa Er -a
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[2dc» .
Emani prima l'ha

sta poi
o~ dietrofrount :
delusa da lui ?

,Sì . il presidente Erran i
accettato il veto posto

s e
i n

'RVALI `
Silvia Noe
e, in alte
a destra ,
Robert a
Mori, eletta
presidente
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nei miei confronti ; è ostaggio di una
sinistra estrema e di certi movimenti
che continuano a discriminare i catto-
lici . E sfatiamo un luogo comune» .

Quale?
«Si continua a dire che l'Emilio Roma -
gna è una regione all'avanguardia ,
aperta a tutti . Non è vero . E' aperta a
una presunta maggioranza che ha un a
visione ideologica, parziale e antide-
mocratica e che non dà diritto di citta-
dinanza ai cattolici . A Bologna fecero
in Comune un presepe con Metano

L > AMAREZZA
«Fatta fuori da una Lobby gay
E pensare che fra míeì amìc ì
migliorì d sono omosessuali »

Pozzi nuda inseguita dalla morte, sem -
pre a Bologna patrocinarono una ma-
nifestazione intitolata `La Madonna
piange sperma' . Non c'è rispetto per i
cattolici» .

Silvia Noè come Rocco Buffiglio-
ne in Europa?
«Sì, qualcosa dei genere »
Ha parlato con Errami ?

«Solo a cose fitue . Era imbarazzato,
non aveva avuto il coraggio di inffir-
marmi della scelta fatta» .

Le ha chiesto scusa?
«Mi ha chiesto di comprendere ciò

che è incomprensibile» .
Per lei cosa sono le pari opportu-
nità ?

«Non sono solo le istanze del mond o
omosessuale, ma anche l'accesso a l
mondo del lavoro, le retribuzioni, il ri -
spetto delle donne, le battaglie per evi -
tare le discriminazioni dei disabili ;
tutti argomenti per cui mi batto da
sempre» .

Parliamoci chíaro,, consigliera
Noè: lei è stata fatta fuori d a
una potente lobby politica gay ,
sì o no?

«Le confesso una cosa : da sempre lavo -
ro nel campo dell'abbigliamento, ho
tanti amici e collaboratori gay e i pi ù
belli attestati di solidarietà li ho rice-
vuti da loro».

Che le hanno detto?
«Non ti conoscono Silvia, loro non l o
sanno che tu sei tutto fuorchè una bac -
chettona» .

Però l'hanno silurata perchè u n
cattolico è sinonimo di bacchet-
tane.-

«Esatto . E mi dispiace da morire. Ho
perso anche due amici omosessuali ,
so bene la sofferenza di persone ch e
magari hanno il fidanzato che sta mo -
rendo in ospedale e loro non posson o
entrare in camera . Fosse per me modi -
ficherei il codice civile su queste cose
qui . Mi sarebbe piaciuto dimostrar e
come sono fatta veramente, ma non
me l'hanno permesso» .
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CORRIERE DI BOLOGNA

----------------------------------------------------------- -
à Roberta Mor i

Pali oppoMmità
L'anti-Ude eletta
al terzo veto
Alla terza chiamata, dopo
che due votazioni a
maggioranza qualificata
erano andate a vuoto, ieri
Roberta Mori, consigliere
Pd, è stata eletta presidente
della neonata commissione
per le Pari opportunit à
dell'Assemblea, Alla Mor i
31 voti su 45 . L'altr a
candidata, Silvia No è
dell'Udc, ha ottenuto Io
voti. Sul suo nome il veto
di Sei, Edv e Federazion e
della Sinistra. Soddisfatte,
per la scelta della «laica»
Mori, le associazioni dell e
donne Udì e Orlando . Sulla
presidenza dell a
commissione Pari
opportunità si era
consumato, nei giorn i
scorsi, lo scontro con i'Udc:
<di Pd ha scelto d i
sacrificare il dialogo con i
moderati e i cattolici . Non
resta che augurargli buona
fortuna.. .», ha detto il
deputato casiniano Gian
Luca ()alletti.

R . B .
© RIPRODU210TIE RISERVATA
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to . Non a caso, sempre ie -
ri, l'Udc in parlamento ha
votato col Pdl (non tutto )
e la Lega, affossando la
legge sull'omofobia .
Marcando, se mai ce ne
fosse stato bisogno, una
distanza culturale che i n
Emilia si fa ancora pi ù
netta . Era quindi inevita -
bile che all'interno della
maggioranza nascesser o
contestazione che poi
hanno portato a bocciare
l'ipotesi Noè . E però al-
trettanto inevitabile che
1'Udc oggi accusi Errani d i
oscurantismo per no n
aver difeso la sceltainizia -
le . Una polemica tutta
politica, così come tutta
politica era stata la deci-
sione di offrire alla Noè
quella Commissione .
Stando più concreta -
mente ai fatti, cioè alla lo -
gica, la Noè in quel posto
era semplicemente un'i-
dea sbagliata . Così come
è sbagliata la politica che
si arrampica sugli specchi
per giustificare scelte che
rispondono solo ed uni-
camente a logiche inter -
ne, equilibri, alchimie .
Come detto, questa volta
Errani si era costruito la
trappola da solo . E vero
che allafine, in un modo o
nell'altro, ne è anche
uscito .

íe RIPRODUZIONE RISERVATA

ennun.en

Il governatore
e la trappola
della poi ..c

GIOVANNI EGIDI O

A
BITUATO a risolvere i
problemi di tutti - del Pd,
del Comune, della Fiera ,

dell'aeroporto - questa voltaVa-
scio Errani, solitamente abilissi-
mo a eluderli, se n'è fabbricato
uno in casa, cioè i n Regione, che
oggi lo espone a un fuoco incro -
ciato . La vicenda di Silvia Noè ,
consigliere Udc alla quale era
stata promessa la presidenza
della commissione Pari oppor-
tunità, al cui vertice ieri è invece
stata eletta Ro berta Mori del Pd,
ha infatti scatenato un fiume d i
polemiche che questa volta i l
Presidente non è davvero riusci-
to a evitare. La promessa la fece
lui stesso, cercando di seguire il
vento del Palazzo romano che
ipotizzava (inreaftàipotizzaan-
cora) un possibile accordo tra
opposizione e centristi come al-
ternativa all'attuale governo .
Cinguettare con 1'Udc pareva
insomma fosse indispensabile ,
e si può pure capire che Erran i
avessepensato difare lasuapar-
te offrendo qualcosa .

VER TRE
E LA TRAPPLA
DELLA POLITICA
GIOVANNI EGIDI O

(dalla prima di cronaca )

A
N1)A1tE al ritmo
della politica na-
zionale, insomma ,

magari anticiparlo, come
minimo assecondarlo . 11
corto circuito però è nat o
quando Errani ha deciso
di puntare proprio sulla
Noè e proprio per quella
commissione ("tanto
non conta nulla. . ." avrà
sicuramente pensato
qualcuno) . E lì che il gioc o
della politica — distante
dagli elettori per sua stes -
sa natura— si è inceppa-
to diventando incom-
prensibile ai pili. E non
c'entra tl fatto che la No è
sia cattolica (fino a prova
contraria i cattolici stan -
no anche nel Pd) o cogna -
ta di Casini . c'entra che la
Noè ha sempre espress o
posizioni distanti anni lu -
ce dal percorso faticosa -
mente intrapreso in Em E -

lia Romagna per cercare
di tutelare, ad esempio, i
diritti delle coppie di fat -

Pagina I
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L ' I N T E R V E N T O

IL PD SUPERI
I PREGIUDIZI

110 CONOSCIUTO due don-
ne che per casi politici sono state
spesso sui quotidiani locali, Ila-
ria Giargetti, presidente del
Quartiere Santo Stefano dopo
una faticosissima elezione, e Sil-
via Noè, consigliere regionale
bocciata alla presidenza della
Gom.missione pari opportunità.
Non le ho conosciute politica-
mente ma prima di tutto come
persone, come donne che si reca-
no a scuola a iscrivere il figlio e
seguono la vita della comunità
scolastica . Madri attente, parteci--
pative e riconoscenti, e anche se
non tutto si esaurisce tra le mura
di una scuola, ebbene anche li s i
partecipa insieme alla risoluzio-
ne di problemi e si instaurano
rapporti significativi, fatti di ri-
spetto e non di pregiudizio . An-
che se sono iscritta al Pd rischio
di apparire di centrodestra? E
chisseneíriega, va bene lo stesso.
Ora allarghiamo il discorso: co-
sa accade a due donne, impegna-
te in politica, se hanno alcune
idee che non sono accettate dai
più intransigenti esponenti di si-
nistra? Le si fa film:. La sinistra
non ha questa apertura? Quella
popolare, aperta a tutti, quella
dei non privilegi., tanto da boccia-
re la Noè alla presidenza di una
commissione regionale 5o10 per-
ché cattolica ?
La cosa però non riguarda solo
due donne impegnate in politica ,
ma un modo di pensare di assolu-
ta chiusura, di non ammissibilit à
del pensiero altro da te: ma dov'è
allora la considerazione del valo-
re delle persone? E tutto così
conciliabile? Q si ha piuttosto pa-
ura di chi porta a riflettere anche
su altri elementi oltre i tuoi? Se
ciò asiverrà temo che la sinistra
patirà molto di più di c'iò che ha
patito sin d'ora; fare uno sforzo,
senza pregiudizi ideologici, sareb-
be già un gran bel passo avanti.
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L'INFORMAZION E

Contro l'elezione della casiniana le critiche di Lgbt e sinistra, democratici eleggono Roberta Mor i

iscrim aia perchè cattolica»
i o °on alla terza tu/azione, Udc allo scontro : Risi vergo ni

«

Roberta Mori (Pd) è stata e-
letta presidente della commis-
sione regionale "per la promo-
zione di condizioni di piena
parità tra donne e uomini "
con 31 voti su 45 votanti. E ser-
vita la terza "chiamata" (co n
voto segreto) netta seduta del-
l'Assemblea legislativa di ieri
mattina, dopo le due tornate
del giorno prima in cui non e-
ra stato raggiunto il quorum .
L'altra candidata, Silvia Noè
(Udc), ha ottenuto 1O voti ;
due le schede bianche e due le
nulle . A nulla sono serviti i ten-
tativi di mediazione del gover-
natore Vasco Errani, favorevo-
le all'elezione della consiglie-
ra del partito di Casini, con i l
quale era in corso una trattati-
va da un anno. Alla fine sono
prevalse le critiche mosse dal
movimento Lght e dalla sini-
stra alla posizione troppo "cle-
ricale" della "cognata di Casi-
ni" e il Pd è stato costretto a un
improvviso cambio di rotta
per evitare la rottura con gli al-
leati .

Unvoltafaccia che non è pia -

cinto all'Udc che ora promet-
te battaglia e pare deciso a
rompere ogni dialogo con la
maggioranza . Durissimi il de-
putato e responsabile Enti lo-
cali dell'Udc, Mauro Libè e il
parlamentare casiniano Gia-
nluca Galletti per il quale «è un
brutto giorno per l'assemblea
regionale«. Il deputalo punta
il dito in particolare contro
Pd, ldv, Sel e Lega che «hanno
dato un pessimo esempio at-
tuando una vera e propria di-
scriminazione nei confronti di
Silvia Noè che, per storia per-
sonale e politica, aveva tutti i
requisiti per poter guidar e
quella commissione» . Per Gal-
letti, il Pd regionale «ha dun-
que scelto di assecondare la si-
nistra estrema sacrificando il

dialogo con il centro cattolico
moderato e riformista . Non ri-
mane che augurargli buon a
fortuna» . «Se sei una donna im-
pegnata inpolitica che difen-
de concretamente i diritti e l e
opportunità per le donne ch e
lavorano, per le mamme e l e
madri di famiglia, perle giova-
ni che si stanno faticosament e
costruendo un futuro ma, se i
cattolica, non sei degna di pre-
siedere una commissione ch e
si occupa di questi temi» . Cos ì
Davide `lbrrini e M mmaso Bo-
netti, coordinatore e presi-
dente dell'lkdc dell'Emilia-Ro-
magna. Sulla stessa linea Paola
Binetti, ex deputata Pd or a
all'Udc, per la quale il Pd «di-
scriminando chi è cattolico ,
rinnega parte di se stesso» .

«Dire che un cattolico, in
quanto cattolico, non sia i n
grado di garantire terzietà in
certe scelte - sottolinea - è ve-
ramente sorprendente» .

Auguri alla neo presidente
Mori sono invece arrivati dal
segretario regionale del Pd,
Stefano Bonaccini e dalla pre-
sidente del consiglio comuna-
le, Sona Lembi. Esultano il
capogruppo comunale P d
Sergio Lo Giudice («zana don-
na laica saprà promuovere la
parità fra i generi e il contrasto
alle discriminazioni vietat e
dalla Carta di Nizza») e Liana
Barbati, capogruppo regiona-
le ldv, che spiega come il veto
non riguardi Noè ma L'i?dc e
le sue posizioni omofobiche .
Una accusa che Galletti no n
digerisce ; «E il Pd primo a di-
scriminare, si vergognino lo-
ro» .

Canta vittoria Maurizio Lec-
coni, portavoce della Rete Lai-
ca Bologna . «Le donne e gli uo-
mini della Rete Laica Bologna -
dice - esprimono piena soddi-
sfazione per lo scampato peri-

colo di una clericale alla pre-
sidenza della commissione pa-
ri opportunità . La mobilitazio-
ne, durata oltre un anno, ha
pagato e ha visto uniti l'asso-
ciazionismo laico, le associa-
zioni di donne e Lgbt . Siamo
riusciti a sconfiggere i tattici-
smi e i pre-accordi realizzati a l
di là del merito e contrari all a
trasparenza» . E subito parte
l'invito a Mori ad incontrare
«tutte le associazioni, di don -

ne, Lght e laiche, affinchè s i
crei fin da subito un circuito di
proficua collaborazione» .

Un invito che trova riscon-
tro nelle prime dichiarazioni
d'intento della neo president e
Mori per La quale chi presied e
la commissione, «deve essere
animato da spirito di confron-
to e garantire la massima aper-
tura, partecipazione e colla-
borazione con la società regio -
nale» .

Pagina 9
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Regione, il caso Noè apre lapolemica
Eletta laMori

	

alla commissionepari opportunità Galletti (Udc) : un t oogiorno
ELEONORA ME

1A COMMISSIONE pari oppor-
tunità in Regione va, alla fine, a
Roberta Mori del Pd, facendo
scoppiare la polemica politica
con l'Udc. Bocciata la centrista
Silvia Noè, in poleposition per la
presidenza, inizialmente, con
l'appoggio dei democratici, che
hanno poi incontrato, però, l'op-
posizione di Sel, Idv, Verdi e Fe-
derazione della sinistra. Anche la
Lega s' è sfilata, sulla candidatura
di Noè («Non volevamo una
commissione che costa altri 150
mila euro all'anno», ha dett o

Anche Lega
ha detto \\S\

SOS\ ha senso
spe \dam` \ al\r\
s Rt .\ \\\\S\Ant, °. \\e"

Mauro Manfredini ), cosicchè la
consigliera Udc ha raccolto 0
preferenze nel voto segreto di ie-
ri,controi3l diMori (due le sche-
de bianche e le nulle)

Nel giorno in cui il Parlamento
ha bocciato la legge anti-omofo-
bia, Silvana Mura deli'Idvsottoli-
nea : «Ilvoto dell'Udc, che alla Ca-
meraha contribuito ad affossare
la legge, è la prova provata che l a
Noè non aveva le carte in regola
per la presidenza di commissio-
ne» . Delusione nel partito di Pier

Ferdinando Casini per l'esit o
della vicenda, «Questo in futur o
rende ogni rapporto col Pd più
difficile - commenta Gian Luca
Galletti -, oltre a rappresentare la
debolezza del presidente Vasc o
Errani nei confronti della sinistra
radicale, Anche se non esclud o
che si sia trattato di una vera e
propria scelta politica, quella d i
sacrificare il dialogo col centr o
cattolico, moderato erifomm.ista .
È un brutto giorno, non resta che
augurargli buona fortuna» .

L'idea di un asse tra centrosi-
nistra e Udc non sembra per il
momento realizzabile, almen o
sul terreno delle pari opportu-
nità e dei diritti civili . «La com-
missione è stata istituita in un
momento in cui la ripartizione
istituzionale avrebbe dovuto
premiare l'Udc, che oggi non è
rappresentata da nessuna parte
in Regione», insiste Galletti, Le
associazioni per i diritti dei gay e
laRete Laica ieri cantavano vitto -
ria : «Lamobilitazione p aga, sono

stati sconfitti i clericali» . Nel Pd i l
capogruppo Marco Monari, che
aveva pubblicamente appoggia-
to la candidatura di Noè, no n
vuoi sentire parlare di retromar-
cia . «Ci poteva stare che la com-
missione pari opportunità an-
dasse a Silviallo è, non ho nessun
dubbio sulla bontà di quell'ipo-
tesi - dice Monari -, ma dal mo-
mento che a questa dinamica è
stata data una valenza tutta poli-
tica, la discussione è finita. La
nuova commissione non è stata

definita di garanzia, quindi. spet-
ta alla maggioranza» .

La neo-eletta presidente schi-
vainvece le polemiche . «Sono un
soldato semplice - dice Roberta
Mori, trentanovenne ex Ds, sin-
daco dal 1999 al 2009 di Castel-
novo di Sotto, in provincia d i
Reggio Emilia -, esiste la politica
ed esistono equilibri della rnag--
gioranza, io sono solo il termina-
le», Gian Guido Naldi di Sel riba-
disce: «Noè può trovare post o
nell'ufficio di presidenza, l'Udc

del resto non è al centro del mon-
do, se vogliono entrare nellacoa-
lizione io non ho nulla in contra-
rio, ma devono sottoscrivere il
programma» . Amaro infine il
commento dell'interessata: «So -
no stata discriminata perché cat-
tolica, in questa regione le mie
idee non hanno diritto di cittadi-
nanza .Anch'io ero in piazza con
le donne a gridare "Se non ora,
quando", ma hanno prevalso i
veti diArcigay e di certa sinistra» .

Roberta Mori

	

Silvia Noè

o RiPRODUZ,ONE R!SERVATh.
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Ilteologo Vito Mancuso parla del rapporto trafede e is

	

: la teocrazia nonèpiù compati ile coi tempi d'oggi

"Sbagliato disc

	

are i cattolici
ma chi fapolitica deve essere laico"

VALERIO V,ARES I

«E sbagliato discriminare un cat-
tolico in quanto tale, ma è lecit o
dubitarne quando in politica
professa idee non negoziabili,
sintetizza il teologo Vito Mancu-
so . La vicenda della mancata ele-
zione di Silvia Noè alla presiden-
za della commissione Pari op-
portunità della Regione riapre l a
questione dello scontro tra laici e
cattolici e, i n seno a questi ultimi ,
su chi tiene in mano la bandiera
dell'ortodossia .

Una parte della sinistra si è ri-
fiutata di votare una cattolica in-
transigente come la Noè e que-
st'ultima ha denunciato una di-
scriminazione. Lei come la pen-
sa?

«Non conosco la vicenda spe-
cifica e non parlo d.eipr otagoni.sti
della disputa, ma in generale di-
co che la differenza la fa la libertà
intellettuale del singolo non tan-
to le matrici ideali da cui provie-
ne . Uno può coltivare principi,
ma q uando si scende in politica
occorre essere pronti a negoziare
e mediare . De Gasperi non era

certo l'ala progressista della ]c ,
ma quando Pio XII, negli anni '50 ,
Io spinse a un'alleanza coi missi-
ni per contrastare l'ascesa della
sinistra a Roma, si rifiutò . Ecc o
cosa intendo per libertà intellet-
tuale . Se uno, invece, ritiene che
vi siano principi non negoziabili
in politica, non è adatto al molo» .

Non pensasiadifficile convin-
cere un cattolico a considerare
negoziabile il valore della vita
come nel caso dell'aborto?

«Ripeto che siamo sul pian o
politico e che non si tratta di scri-
vere libri di catechismo b ensì leg -

gi che devono avere il consens o
della maggioranza. La norma
sull'aborto passò perché la volle
la maggior parte degli italiani e il
presidente della Repubblica al-
l'epoca Giovanni Leone con l'al-
lora primo ministro Giulio An-
dreotti, entrambi cattolici, la fir -

Vito Mancuso

niarono . La teocrazia non è più
compatibile coi tempi di oggi» .

C'è anche il problema di chi
rappresenta i cattolici oggi . Pen-
sa che ci sia qualcuno che possa
ritenersi depositario della loro
etica più di altri?

«Il cristianesimo ha in sé un a
contraddizione nel senso che è
plurale, a partire dal fatto che v i
sono quattro Vangeli e non uno
solo, ma allo stesso tempo aspir a
a una forte unità, specie quello
romano . Oggi è già difficile pen-
sare aun magistero che stabilisc a
qual è l ' etica e quali i comporta -

menti, figuriamoci dal punto di
vista politico . I cattolici sono pre-
senti nella desti a e nella sinistra e
non appare più concepibile un
partito che li rappresenti tutti, Le
grandi formazioni di ispirazione
cristiana che hanno segnato
un'epoca, sono nate nel dopo-
guerra, non a caso in due paesi
come l'Italia e la Germania, dove
il fascismo e il nazismo avevan o
cancellato la possibilità di creare
un partito conservatore» .

Eppure ci sono molti politici
chepensano di poter incarnare i
veri valori cattolici. Ritiene sia
una posizione corretta ?

«La storia del cristianesimo è
costellata di una ricchezza inter-
pretativa che non ha eguali basti
pensare alle vicende della Chie-
sa, alla differenza, per esempio ,
tra francescani e domenicani .
Certo, se si vuole spendere il pa-
trimonio dei valori cristiani iri
funzione del potere, allora è fun-
zionale pensare che esista una
sola via e una sola interpretazio-
ne ortodossa . E già successo, ma
siamo su un altro piano» .

RIPP.JDUZIO.E RISERVAI»
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l'Unità

Emilia
Romagna

Commis-
sione
Parità

® La Consigliera regionale Pd Roberta Mori è stata eletta presidente della neonata Com-
missione regionale per le Pari opportunità, nella seduta d'Assemblea legislativa di ieri . Saltata,
dunque, in extremis la nomina della collega Udc Silvia Noé, nome che aveva già ricevuto i l
placet del presidente Vasco Errani ma che aveva suscitato le critiche delle associazioni laiche .
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